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Relazione generale annuale sull’attività dell’A.ato6  
(art. 9 Conv. e art. 11 lett. e) Reg.) 

 
 

1. Organi della Conferenza dell’A.ato6 

La Conferenza dell’A.ato6, al 30/12/2017, risulta composta dai seguenti Sigg.: 
 
1. Buzzi Langhi Davide, Rappresentante dell’Area Territoriale Omogenea “Alessandrino”; 
2. Lucchini Lorenzo, Rappresentante dell’Area Territoriale Omogenea “Acquese”; 
3. Rapetti Giancarlo, Rappresentante dell’Area Territoriale Omogenea “Ovadese”; 
4. Miloscio Domenico, Rappresentante dell’Area Territoriale Omogenea “Novese”; 
5. Gnudi Flaviano, Rappresentante dell’Area Territoriale Omogenea “Tortonese ”; 
6. Ravera Franco, Presidente dell’Unione Montana “Dal Tobbio al Colma” e Rappresentante dell’Unione 

Montana “Tra Langa e alto Monferrato” 
7. Papa Nicola, Presidente dell’Unione Montana “Suol d’Aleramo” 
8. Bonelli Giorgio, Presidente dell’Unione Montana “Langa Astigiana Val Bormida” 
9. Merlo Bruno, Presidente dell’Unione Montana “Val Lemme” 
10. Barbieri Silvio, Presidente dell’Unione Montana “Valli Borbera e Spinti”  
11. Torre Giorgio, Presidente dell’Unione Montana “Terre Alte” 
12. Musso Raffaella, Commissario della Comunità Montana “Terre del Giarolo”; 
13. Semino Fabio, Presidente dell’Unione Montana “Valli Curone Grue Ossona”; 
14. Panaro Giuseppe, Presidente dell’Unione Montana “Alto Monferrato Aleramico” 
15. Baldi Gianfranco, Presidente della Provincia di Alessandria. 
16. Gabusi Marco, Presidente della Provincia di Asti. 

 
La Composizione della Conferenza è stata modificata con Deliberazione n. 1/362 del 03-04-2017 e 
successivamente con Deliberazione n. 14/1477 del 23-11-2017. 
 
 
Il Presidente dell’A.ato 6 “Alessandrino” è  il Sig. Baldi Gianfranco, nominato con Deliberazione della 
Conferenza dell’A.ato6 n. 15/1478 del 23-11-2017.  
 
 
Il Direttore dell’A.ato6 “Alessandrino” è l’Ing. Adriano Simoni, incaricato con Deliberazione della Conferenza 
dell’A.ato6 n. 19/1608 del 20/12/2017,  mediante stipulazione di un  contratto di lavoro a tempo determinato di 
diritto privato a decorrere dal 01/01/2018 fino a tutto il 31/12/2020 

 

2. Principali Lavori della Conferenza dell’A.ato6 

La Conferenza dell’A.ato6, nel mese di aprile 2017, con Deliberazione della Conferenza n. 3/364 del 03-04-
2017 ha approvato il conto economico delle spese 2016 e la Relazione al rendiconto, e con Deliberazione n. 
4/2017 ha approvato il Piano programma e bilancio pluriennale preventivo economico per il triennio 2017, 
2018, 2019, bilancio preventivo economico per l’anno 2017, il Piano operativo di gestione per l’anno 2017 e la 
relazione previsionale programmatica per il triennio 2017, 2018, 2019; con la successiva Deliberazione n. 
6/367 del 03/04/2017 la Conferenza ha Definito degli obiettivi strategici e della modalità organizzative ai fini 
dell’approvazione del Piano triennale 2017-2019 di prevenzione della corruzione e dell’illegalità contenente il 
Codice di Comportamento dei dipendenti dell’ATO 6 “Alessandrino”. Nella stessa seduta la Conferenza ha 
approvato lo schema di accordo di programma tra l'A.ato6 e le Unioni Montane per l’utilizzo dei fondi ex art. 8 
LR 13/97; sempre nella medesima seduta di aprile la Conferenza ha approvato il progetto “VII indagine sulla 
percezione della qualità dei servizi idrici erogati nell’ato6 ‘alessandrino’ – anno 2017”; infine nella medesima 
riunione sono stati approvati l’Analisi della gestione del SII anno 2014, il contributo su sperimentazione 
telelettura contatori, la Procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) relativa al Programma degli 
Interventi 2016-2016. Esame e approvazione Rapporto Ambientale, Sintesi non Tecnica e Piano di 
Monitoraggio e avvio della fase di consultazione e il Progetto Scuola per l’anno 2017/18 dal titolo ‘‘MI DISEGNI 
L’ETICHETTA?’, comprensivo del Concorso annesso all’iniziativa. Con le Deliberazioni n. 17/1480 del 23-11-
2017 e n. 24/1614 del 20-12-2017 la Conferenza ha preso atto dell’intenzione da parte della Società IRETI 
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Spa di cedere il ramo d’Azienda relativo alle gestioni del SII nei Comuni di OVADA e STREVI e del subentro 
nella gestione del SII da parte di Gestione Acqua Spa a far data dall’01/01/2018, e ha preso atto che la Società  
IRETI Spa a far data dal 31/12/2017, cesserà la gestione del SII nei Comuni di Ovada e Strevi. Entro tale data 
la società cessante provvederà alla consegna degli impianti e di tutte le necessarie connesse informazioni e 
di quant’altro eventualmente occorra al subentrante al fine di garantire agli utenti la continuità nell’erogazione 
del SII, e che la Società Gestione Acqua Spa, a far data dal 01/01/2018, assicurerà la gestione del SII nel 
Comune di Ovada e Strevi, con assunzione della responsabilità gestionale e garantendo agli utenti la 
continuità nell’erogazione del servizio secondo gli standard e le disposizioni di cui alla Convenzione di gestione 
11/02/2010 prot. 217. Con deliberazione n. 20/1609 del 20-12-2017 la Conferenza ha rinnovato i componenti 
del Comitato di garanzia dell’A.ato6 per la gestione di iniziative di solidarietà in generale, ed in particolare per 
svolgere attività senza scopo di lucro per la realizzazione di interventi nel settore delle infrastrutture idriche nei 
Paesi del Terzo Mondo, e successivamente ha approvato il progetto per il recupero delle antiche fontane 
mediante assegnazione di contributi ai Comuni, ed infine il quadro riepilogativo, e le relative schede per ogni 
singolo Comune, dei ratei dei mutui contratti per la realizzazione di opere strettamente connesse al SII e delle 
quote dei canoni perequativi per gli Enti Locali dell’A.ato6 relativo all’anno di gestione 2017 
 
 
In allegato è riportato l'elenco completo delle Deliberazioni approvate dalla Conferenza dell’A.ato6 e l'elenco 
delle Determinazioni assunte dal Direttore dell’A.ato6. 
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§ I - Attività svolta dall’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale n° 6 
“Alessandrino” nel corso del 2017. 

 

1. Organizzazione degli Uffici dell’A.ato6 “Alessandrino”. 

La Conferenza dell’A.ato6 con la deliberazione n. 6 del 14/01/2005 aveva provveduto ad approvare il 
Regolamento dei Servizi e degli Uffici e prima dotazione organica dell’A.ato6 “Alessandrino”. Il Regolamento 
definisce il sistema organizzativo della Segreteria Operativa dell’A.ato6 e prevede la seguente struttura 
organizzativa: 

 
DIREZIONE GENERALE articolata in tre servizi 
 

 SERVIZIO AMMINISTRATIVO E FINANZIARIO, due figure professionali;  

 SERVIZIO TECNICO DI PIANIFICAZIONE E CONTROLLO, due figure professionali;  

 SERVIZIO COMUNICAZIONE E TUTELA DEL CONSUMATORE, una figura professionale. 
 

 
La Conferenza dell’A.ato6, con Deliberazione dell’A.ato6 n. 19/1608 del 20/12/2017, ha conferito, per le 
motivazioni espresse in premessa, l’incarico di Direttore dell’Autorità d’Ambito n° 6 per la durata di anni tre, 
all’Ing. Simoni Adriano a decorrere dal 01/01/2018 fino a tutto il 31/12/2020, mediante stipulazione di un  
contratto di lavoro a tempo determinato di diritto privato, secondo le previsioni di cui all’art. 20 del 
”Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi e prima dotazione organica dell’A.ato6 
“Alessandrino”, approvato con Deliberazione della Conferenza dell’A.ato6, stabilendo che l’incarico in via 
provvisoria di Direttore dell’Autorità d’Ambito così come sopra espresso è un incarico di natura fiduciaria 
stipulato con contratto di diritto privato, di opera professionale, che prevede piena autonomia di gestione senza 
dar luogo a vincoli di subordinazione gerarchica ma con l’obbligo di realizzare gli indirizzi programmatici definiti 
dell’Autorità d’Ambito e può essere inoltre revocato ferme restando le garanzie di legge, con provvedimento 
motivato in caso di mancato raggiungimento degli obiettivi programmatici in applicazione alle disposizioni di 
legge regolate dal Codice Civile. 
 

 
 

2. Iniziative attivate dall’Ato6. 

Progetto di comunicazione verso la Scuola 
 
PROGETTO SCUOLA: ‘MI DISEGNI L’ETICHETTA?’ - ANNO SCOLASTICO 2017/2018 
L’ATO6 promuove per l’anno scolastico 2017/2018 il concorso ‘MI DISEGNI L’ETICHETTA?’ per le classi 
quarte delle scuole primarie presenti nei Comuni del territorio di competenza dell’ATO6 stesso, considerato 
anche l’ampio gradimento riscosso con le passate esperienze di collaborazione con le Scuole. 
L’obiettivo è quello di promuovere l’attività didattica con lo scopo principale di favorire e incoraggiare la 
sensibilizzazione dei giovani alla tutela e alla valorizzazione del patrimonio idrico, impegnandosi in un lavoro 
di sinergia con Scuole, Territorio, Enti ed Istituzioni, sulla tematica dell’acqua. 
L’iniziativa invita in particolare i bambini ad uno sforzo di rielaborazione e approfondimento - anche 
interdisciplinare - che accenda lo spirito creativo e che li porti a comprendere la fondamentale importanza 
dell’acqua. 
Si intende in particolare promuovere la risorsa idrica per il suo utilizzo più nobile, cioè quello potabile, 
apprezzandola come alimento di qualità, da bere in assoluta sicurezza. 
Il progetto mira a valorizzare la risorsa idrica cominciando dalla scuola e poi a cascata tra le famiglie degli 
studenti coinvolti, infondendo anche la cultura del rispetto e della tutela ambientale: attraverso il 
coinvolgimento degli alunni, guidandoli in un percorso di conoscenza sul tema dell’acqua, ci si impegna 
affinché le nuove generazioni si facciano promotrici di una campagna di divulgazione di valori e di buone prassi 
tendenti a preservare la risorsa, quanto più possibile fruibile in quantità e qualità. 
Il regolamento al concorso prevede che possano partecipare fino a 50 classi quarte delle scuole primarie che 
presentino istanza. La partecipazione al Concorso è gratuita. Ogni classe partecipante non può inviare più di 
un elaborato. Non è ammessa la partecipazione dei singoli alunni ma di singole classi. La data di scadenza 
della domanda di iscrizione è stata fissata nel 30 Novembre 2017, mentre gli elaborati devono essere inviati 
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entro il 31 marzo 2018. La premiazione avverrà nell’ambito della manifestazione “Impianti Aperti 2015” 
organizzata dalla Società Gestione Acqua Spa – (Maggio 2018). 
 
Revisione del sito Internet 
Nell’anno 2017 si è deciso di procedere alla revisione del portale dell’ATO6, che dopo 11 anni dalla sua 
creazione necessitava di essere modificato, anche per renderlo pienamente fruibile da dispositivi mobili come 
smartphone e tablet. 
Si è pertanto realizzato un portale Internet sviluppato mediante la piattaforma standard WordPress, rivisitato 
in modo da renderlo graficamente attuale e dotato di un layout “responsive” in grado dunque di essere 
correttamente visualizzabile sia su postazioni desktop che su tablet e smartphone 
Il sistema garantisce il rispetto delle norme sull’usabilità ed accessibilità con la piena rispondenza alle norme 
relative (Legge 9 gennaio 2004, n.4 "Stanca" e successivi decreti attuativi), tra cui: 
· Temi grafici "fluidi" 
· Dimensione dei caratteri selezionabile 
· Compatibilità W3C, XTHML Strict 1.0, WAI WCAG 
· Impaginazione mediante css  
· Compatibilità con tutti i comuni browser 
 
VII INDAGINE SULLA PERCEZIONE DELLA QUALITÀ DEI SERVIZI IDRICI EROGATI NELL’ATO6 
‘ALESSANDRINO’ – Anno 2017 
Per la VII INDAGINE SULLA PERCEZIONE DELLA QUALITÀ DEI SERVIZI IDRICI si è ritenuto opportuno - 
diversamente da quanto verificatosi nelle scorse esperienze - individuare una Società esperta del settore che 
realizzasse una Customer Satisfaction per conto dell’ATO6, anche considerando l’ormai l’esigua dotazione 
organica della struttura stessa. E’ stata pertanto individuata E.R.I.C.A. soc. coop. quale soggetto idoneo alle 
esigenze dell’Ente. 
E’ stata mantenuta una stretta continuità con la metodologia applicata nelle sei indagini precedenti, in 
particolare per quanto riguarda: 
- la rappresentatività dei singoli comuni all’interno del bacino territoriale, sulla base del numero di abitanti 
- l’ampiezza del campione intervistato, individuato in circa 2.000 unità 
- la struttura del questionario e le domande somministrate. 
La società E.R.I.C.A. ha realizzato 700 questionari a cittadini con modalità face to face e 1.300 questionari a 
cittadini con intervista telefonica. Ha poi elaborato i dati e redatto una relazione finale, presentata alla 
Conferenza dell’ATO ed ai Gestori del SII. 
La VII INDAGINE SULLA PERCEZIONE DELLA QUALITÀ DEI SERVIZI IDRICI EROGATI è consultabile sul 
Sito dell’ATO6. 
 
PROGETTO RECUPERO ANTICHE FONTANE 

L’A.ato6 ha avviato da qualche anno il progetto ripristino delle antiche fontane, mettendo a disposizione un 
contributo per un importo pari al 70% della richiesta dei comuni e comunque non superiore a 8.000 Euro per 
ciascun Comune, fino ad esaurire le risorse a disposizione, pari ad Euro 80.000 circa. 
Nel corso del 2017 si è dato corso all’iniziativa per i comuni ammessi in graduatoria nell’anno precedente; è 
stato finanziato per tutti il 50% dell’importo concesso e ad ultimazione dei lavori la restante parte; inoltre sono 
stati ultimati i progetti già finanziati nel 2016. 
Per tutti i progetti terminati è stata redatta una scheda, corredata da foto esplicative e descrizione dei lavori, e 
pubblicata sul sito internet dell’ATO6 a memoria di quanto realizzato. 
 
È stato nuovamente riapprovato il progetto che si avvierà nel 2018 per i Comuni interessati all’iniziativa. 
 
 
 

3. Attività di controllo della gestione. 

Nel corso del 2017 gli Uffici dell’A.ato6 hanno provveduto a predisporre la modulistica necessaria per 
l’acquisizione dei dati tecnico-economici necessari all’attività di controllo della gestione 2016. I Gestori hanno 
fornito le informazioni necessarie al controllo che sono state successivamente valutate e validate. A 
conclusione di questa attività gli Uffici della Segreteria Operativa hanno predisposto una relazione finale di 
analisi della gestione del SII nel 2016. 

 

4. Studio idrogeologico delle falde profonde.   
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Le Norme del Piano di Tutela delle Acque della Regione Piemonte all’articolo 24 prevedono 
l’assoggettamento a vincoli delle zone di protezione delle acque destinate al consumo umano dove, per zone 
di protezione, si intendono : 

a) le aree di ricarica degli acquiferi utilizzati per il consumo umano;   
b)  le aree in cui sono localizzati campi pozzi di interesse regionale in quanto per la potenzialità e la 
qualità degli acquiferi captati costituiscono riserva idrica strategica;  
c)  le zone di riserva caratterizzate dalla presenza di risorse idriche superficiali e sotterranee non ancora 
destinate al consumo umano, ma potenzialmente destinabili a tale uso.  

 
In attuazione delle disposizioni del suddetto articolo la Regione procede sulla base di specifici studi ad ulteriori 
delimitazioni a scala di maggior dettaglio delle zone di protezione lettera c) su proposta delle autorità d'ambito. 
 
Nel corso del 2017 si è dato avvio alla procedura di conferimento di incarico professionale per la redazione di 
uno studio sugli acquiferi profondi nel territorio dell’ATO6; con Determina n. 63/2017 del 21/04/2017 si è 
approvato l’Avviso Pubblico finalizzato alla suddetta selezione e con Determina n. 112/2017 del 27/07/2017 si 
è individuata, la procedura negoziata ai sensi dell’art. 36, comma 2, del D.Lgs. n. 50 del 18.04.2016 e s.m.i. 
quale modalità di scelta dei contraenti per il conferimento d’incarico professionale con un importo posto a base 
di gara pari ad euro 50.000,00. 

 
Nell’ambito della valutazione preliminare dell’idoneità di soggetti a partecipare alla procedura negoziata inerente 
il conferimento d’incarico professionale per la redazione di uno studio sugli acquiferi profondi, l’Autorità d’Ambito 
n ° 6 “Alessandrino” si è riservata di individuare 5 o più soggetti idonei e qualificati, su cui effettuare la successiva 
procedura negoziata da espletarsi con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa.  
 
In data 01/06/2017 questa A.ato6 ha proceduto con la valutazione delle proposte ricevute che sono state 29 di 
cui : 
- 1 pervenuta oltre i termini 
- 3 pervenute con la documentazione incompleta 
- 25 ammesse alla selezione preliminare 
 
Valutando la formazione culturale, la preparazione, l’esperienza e le capacità professionali desunte dalle 
domande di partecipazione, e relativa documentazione allegata, sono state ammesse alla la successiva 
procedura negoziata 9 soggetti. 

 
In esito alle operazioni di gara, come attestate da apposito verbale, con Determinazione Dirigenziale n. 
144/1375 del 06/11/2017 l’INCARICO PROFESSIONALE PER LA REDAZIONE DI UNO STUDIO SUGLI 
ACQUIFERI PROFONDI NEL TERRITORIO DELL’ATO6 veniva aggiudicato alla Società Geo Engineering 
S.r.l. con sede in Torino, C.so Unione Sovietica 560/6, che è risultata il miglior offerente con un punteggio di 
85,00 su 100,00, per l’importo netto di € 30.585,00 (oltre IVA ed oneri), per un complessivo lodo pari ad € 
38.806,25. 

 
 

5. Approvazione dei progetti delle opere del servizio idrico integrato.    

La legge regionale 2 febbraio 2000, n. 12 recante “Modifiche alla legge regionale 21 marzo 1984, n. 18. 
Legge generale in materia di opere e lavori pubblici”, ha operato una profonda trasformazione nel campo delle 
competenze regionali in materia di opere pubbliche. 

Conseguentemente a tale innovazione, a ciascun soggetto competente alla realizzazione di opere 
pubbliche è attribuito il potere di approvare il progetto in piena autonomia, in base alla propria valutazione 
tecnico-amministrativa, senza necessità di alcuna approvazione o parere di organi regionali, fatti salvi i 
“progetti di opere e lavori di competenza regionale qualora ciò sia richiesto nei relativi programmi, quelli di 
particolare interesse regionale, nonché i progetti di acquedotti, fognature e impianti di depurazione delle acque 
reflue urbane, fino alla costituzione e piena funzionalità della Autorità d'Ambito...”. 

Nell’ambito del generale processo di semplificazione normativa e amministrativa avviato dalla Regione 
Piemonte, per assicurare la miglior efficienza e funzionalità dell’azione amministrativa, superando la 
frammentazione delle procedure nonché riducendo il numero delle fasi procedimentali e dei soggetti che vi 
intervengono, è stata approvata la legge regionale 4 febbraio 2008, n. 6 recante “Soppressione del Comitato 
regionale per le opere pubbliche”. 
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In particolare, la suddetta legge regionale 6/2008, sostituendo l’articolo 18 e abrogando gli articoli da 23 
a 30 della regionale n. 18/1984, ha soppresso il CROP, stabilendo che “I progetti di opere e lavori pubblici, di 
competenza regionale o finanziati dalla Regione, qualora ciò sia richiesto nei relativi programmi, e quelli di 
particolare interesse regionale sono sottoposti al parere della struttura tecnica regionale individuata con 
provvedimento della Giunta regionale, sentita la competente Commissione consiliare, sulla base 
dell'articolazione organizzativa vigente”, senza più includere tra i progetti soggetti al parere regionale quelli 
relativi ad acquedotti, fognature e impianti di depurazione delle acque reflue urbane. 

La legge regionale 26 aprile 2000, n. 44 recante “Disposizioni normative per l'attuazione del decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 112. Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed 
agli Enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997” dispone all'articolo 58 che relativamente 
alle funzioni delle autorità d'ambito e dei gestori del servizio idrico integrato sono “trasferite agli Enti locali 
titolari del servizio idrico integrato, che le esercitano nella forma associata dell'autorità d'ambito, le funzioni 
inerenti la valutazione tecnico-amministrativa sui progetti di acquedotto, fognatura e depurazione delle acque 
reflue urbane da realizzarsi nell'ambito territoriale di competenza” precisando tuttavia che “fino alla 
costituzione dell'autorità d'ambito, tale valutazione è compiuta dalle attuali strutture regionali competenti ai 
sensi della l.r. 18/1984”. 

Dal combinato disposto delle suddette normative derivano alle ATO Piemontesi nuovi e gravosi impegni 
in termini di approvazione tecnica amministrativa dei progetti di infrastrutturazione idrica. La metodologia 
istruttoria finalizzata all’approvazione è stata determinata con uno specifico Regolamento definito 
congiuntamente tra tutte le ATO del Piemonte e successivamente approvato dalla conferenza dell’A.ato6 con 
propria Deliberazione n. 46/2088 del 22/12/2008. 

 
Nel corso del 2017 il tempo medio di approvazione dei progetti è indicato nella tabella sottostante: 
 

  

  

Tempi medi di 
approvazione 

Tempi max 
previsti dal 

regolamento 

 Progetti definivi 45 45 

 

6. Approvazione dei progetti delle opere del servizio idrico integrato.    

 
Il 16 Gennaio 2017 è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il Decreto del Ministro della salute del 14 

novembre 2016 “Modifiche all'allegato I del decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31, recante: «Attuazione 
della direttiva 98/83/CE relativa alla qualità delle acque destinate al consumo umano»” che introduce, a partire 
dal 15 Luglio 2017, il limite di 10 µg/l relativo al parametro Cromo Esavalente nelle acque potabili.  

In precedenza il Decreto 31/2001 non prevedeva alcun limite specifico sul Cr nella sua forma esavalente 
il limite di 50 µg/l per il parametro cromo totale. 

Il cromo, in natura si trova principalmente in due forme: il cromo esavalente (cromo VI) e il cromo 
trivalente (cromo III) presente anche nelle nostre acque potabili; mentre il cromo (III) è un oligonutriente 
essenziale, necessario per il corretto metabolismo degli zuccheri nel corpo umano, il cromo (VI), invece, è 
stato classificato cancerogeno e genotossico per l'uomo sulla base di studi epidemiologici. 

 

Considerata la prossimità della scadenza l’ATO6 “Alessandrino” ha richiesto ai soggetti gestori, con 
lettera prot. 136 del 07/02/2017, un’analisi delle fonti di approvvigionamento possibilmente coinvolte dal 
superamento del nuovo limite. 

Con successiva lettera prot. 210 del 22/02/2017 è stata convocata una riunione (tenutasi il 13 Marzo 
2017) in cui affrontare tale problema valutando le possibili soluzioni tecniche da mettere in campo per far fronte 
alle possibili non conformità, nonché l’impatto della norma sia in termini di modifica del vigente Piano degli 
Interventi che l’eventuale ricaduta tariffaria. 

I soggetti gestori, facendo seguito all’incontro tenutosi il 13 Marzo hanno comunicato gli esiti delle prime 
analisi relative le captazioni di competenza da cui è emerso che una ventina di captazioni sono interessate da 
valori Cr VI molto prossimi o superiori ai nuovi limiti : 

- AMAG lettera prot. 307 del 16/03/2017; 
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- GESTIONE ACQUA lettera prot. 345 del 24/03/2017; 

- COMUNI RIUNITI lettera prot. 398 del 03/04/2017 e mail del 10/04/2017. 
 

Successivamente i giorni 11 Aprile 2017 e 10 Maggio sono state tenute presso l’ATO6 delle riunioni del 
tavolo tecnico costituito per valutare l’impatto della norma e poter conseguentemente coordinare le azioni da 
intraprendere. 

Considerato che dalle analisi svolte dai soggetti gestori si rendono necessari interventi urgenti per un 
importo stimato di circa 4 Milioni di Euro e che il Programma degli Interventi per gli anni 2016-2019 approvato 
con Deliberazione precedente al decreto suddetto non prevede interventi per la risoluzione di tale 
problematica; con Delibera n. 21 del 20/12/2017 la Conferenza dell’ATO6 ha approvato lo schema di protocollo 
d’intesa tra A.ato6 e i Gestori del SII nell’ATO6 aventi come scopo la sperimentazione delle metodologie per 
l’abbattimento del Cr VI nelle acque potabili entro i limiti che entreranno in vigore dal 31/12/2018.  

 

Tale protocollo di intesa prevede l’impegno da parte dell’ATO6 a supportare la sperimentazione, 
partecipando con un contributo straordinario di 428.000 €, contributo riconosciuto ai Gestori in funzione degli 
interventi da realizzare secondo la seguente ripartizione: 

Gestione Acqua     175.000 €; 

AMAG Reti Idriche   175.000 €; 

Comuni Riuniti Belforte Monferrato   78.000 €. 

 
 
 
 
 
 

7. Ricognizione mutui e canone perequativo. 

L’A.ato6 ha effettuato la ricognizione dei mutui accesi dai Comuni per la realizzazione di infrastrutture 
inerenti il SII, al fine di definire la quota effettivamente a carico del Servizio. Il riepilogo di tali quote ha trovato 
approvazione con Deliberazione n. 23/2017, inviata con il quadro riassuntivo delle rispettive posizioni a tutti 
gli Enti locali; il rimborso delle eventuali spettanze sarà eseguito agli aventi titolo direttamente dai Gestori. 

I ratei dei mutui sottoscritti dai 148 Comuni appartenenti all’ATO6 per opere inerenti il SII effettivamente 
a carico dei Comuni risultano ammontare a 1.580.461,90 € di cui 605.978,47 € per l’acquedotto (38,34%), 
899.771,46 € per la fognatura (56,93%) e 74.711,97 € per la depurazione (4,73%); il rateo totale procapite 
risulta pari a 4,38 €.  
Il riscontro definitivo delle posizioni dei mutui ha consentito inoltre all’A.ato6 di determinare, per i Comuni con 
indebitamento nullo e/o inferiore al 50% del dato medio pro-capite, la quota di canone perequativo che dovrà 
essere rimborsata, ricorrendone le condizioni contrattualmente stabilite, direttamente dal Gestore del SII, il cui 
totale ammonta a 202.096,89 €. 

 
 

8. Interventi di manutenzione del territorio montano. 

 
Constatato il ritardo nell’attuazione degli Accordi di Programma per la gestione dei fondi di cui all’art. 8 

comma 4 della LR 13/97, la Conferenza dell’A.ato6, con Delibera n. 7 del 03/04/2017 ha approvato gli schemi 
di Protocollo di intesa con le tutte le Unioni Montane ricadenti nell’ATO6 stabilendo, sulla base dei dati di 
fatturato forniti dai gestori, l’ammontare delle risorse disponibili per le annualità di gestione 2014 e 2015: 

- Um suol d'aleramo 
- Um tra langa e monferrato 
- Um alto monferrato aleramico 
- Unione val lemme 
- Um dal tobbio al colma 
- Um langa astigiana val bormida 
- Um valli borbera e spinti 
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- Um terre alte 
- Um valli curone grue ossona 

 
 
L’elenco delle Unioni Montane che hanno presentato nel corso del 2017 il programma degli interventi e i 

rispettivi importi liquidati sono riassunti nella tabella seguente : 
 

 
 
 

 

9. Sportello Utente. 

Nel corso del 2017 è stata svolta un’attività di Sportello Utente nella direzione di un miglioramento e 
dell’uniformità delle metodologie di erogazione del servizio e verso l’ottimizzazione del rapporto tra Utenti e 
fornitori dei servizi idrici. Lo Sportello utente sta assumendo sempre più il ruolo di referente per gli utenti del 
servizio per informazioni, segnalazioni, richieste e quant’altro inerente la materia. 
 

10. Rapporti esterni. 

Si sono consolidati i rapporti di collaborazione e confronto con le Autorità d’Ambito costituite in 
Piemonte. È stata assicurata la partecipazione alle riunioni periodiche del Coordinamento dei Direttori e dei 
Presidenti delle ATO ed alla Conferenza Regionale delle risorse idriche, istituita dall’art. 13 della L.R. 13/97, 
ed al relativo Comitato tecnico. 

Il Direttore ed il personale dell’A.ato6 hanno partecipato ad incontri e convegni a livello regionale e 
nazionale.  

 

11.  Decreto Sblocca Italia (D.L. 12 Settembre 2014 n. 133, convertito dalla L. 11 
Novembre 2014 n. 164) 
 
Nel corso del triennio 2015-2016-2017 è stata affrontata la questione relativa alle gestioni in economia in 
ottemperanza del Decreto Sblocca  Italia (D.L. 12 Settembre 2014 n. 133, convertito dalla L. 11 Novembre 
2014 n. 164 ) che all’articolo 7 è intervenuto modificando le diposizioni del Dlgs 152/06 in merito alle gestioni  
in economia stabilendo che :  “ Le infrastrutture idriche di proprietà degli enti locali ai sensi dell'articolo 143 
sono affidate in concessione d'uso gratuita, per tutta la durata della gestione, al gestore del servizio idrico 
integrato, il quale ne assume i relativi oneri nei termini previsti dalla convenzione e dal relativo disciplinare. Gli 
enti locali proprietari provvedono in tal senso entro il termine perentorio di sei mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente disposizione, salvo eventuali quote residue di ammortamento relative anche ad interventi 
di manutenzione. …..”.  
 
Nel corso del 2015 è stata condotto da parte dell’ATO6 un’indagine informativa presso i Comuni che svolgono 
in economia diretta tutto o parte del SII per conoscere la reale volontà dei Sindaci in merito alla cessione dei 
Servizi. Durante il 2016 sono stati condotti più incontri con i Comuni che avevano manifestato l’intenzione di 
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cedere la gestione concordandone le modalità e i tempi con i gestori di riferimento; oltre a tale attività di 
coordinamento l’ATO6 ha relazionato più volte ad AEEGsi e Regione Piemonte la situazione delle gestioni in 
essere aggiornando circa il passaggio delle gestioni avvenute. 
 In data 28 Settembre 2016 la Regione Piemonte, prima di dar corso alla potestà sostitutiva, al fine di valutare 
i profili di rilievo sulla questione e di condividere la soluzione più idonea alla corretta attuazione dei disposti di 
legge, aveva convocato una riunione presso la Direzione Ambiente. Viste le diverse posizioni espresse dai 
sindaci, in tale sede, si è data la possibilità di presentare una memoria scritta con la quale formalizzare la 
volontà del comune in tal senso sulla quale la Regione Piemonte valuterà la legittimità o meno. Facendo 
seguito alla riunione del 28 Settembre, l’ATO6, con nota n. 1201 del 06/10/2016, si è resa disponibile ad 
analizzare congiuntamente ai soggetti interessati le posizione dei singoli Comuni in merito alla gestione in 
essere. Nelle settimane successive si sono tenuti diversi incontri con tali soggetti per esaminare le 
problematiche relative al passaggio della gestione e definirne le modalità. 
 
Nel corso del 2017 è proseguita l’attività da parte di ATO6 di analisi delle singoli posizioni dei Comuni  
istituendo più tavoli di incontro per concordare le modalità e i tempi del passaggio delle Gestioni in economia 
residue; tale attività ha permesso di chiudere definitivamente il passaggio di Gestione nei Comuni di 
Montegioco, S. Sebastiano Curone e Volpeglino e della chiusura del Consorzio  Acquedotto Madonna della 
Rocchetta. 
 
La situazione aggiornata al mese di Dicembre 2017 delle gestioni in economia in essere sul territorio dell’ATO6 
è la seguente: 
 
Comuni che hanno richiesto la prosecuz. della Gestione in economia ai sensi dell’ Art. 147 co. 2 bis lett. a) 
-        Carrosio(SII) 

 

Comuni che hanno richiesto la prosecuzione della Gestione in economia ai sensi dell’ Art. 148, co. 5 del d.lgs. 
152/2006 
-        Costa Vescovato (SII) 

-        Voltaggio (SII) 

 

Comuni in cui la sostanziale assenza di infrastrutture pubbliche (situazione impiantistica estremamente 
disaggregata determinata dalla presenza di numerosi acquedotti privati e consortili) e l’esiguità del numero di 
abitanti (circa un centinaio per Comune)  la cessione del servizio non consentirebbe un effettivo miglioramento 
della qualità del servizio offerto alle utenze 
-        Carrega Ligure (SII) 

-        Mongiardino Ligure (SII) 

-        Roccaforte Ligure (SII) 

 

Comuni che gestiscono in encomia il servizio e non hanno presentato alcuna richiesta di  prosecuzione della 
Gestione  
-        Spineto Scrivia (Fognatura) 

 

 
Comuni per i quali è in corso la trattativa di passaggio della gestione  
- Cassano Spinola 

- Sezzadio 

 
 

12. AEGGSI 

Nel corso del 2017 è proseguita l’attività di regolazione da parte dell’AEGGSI, che ha provveduto ad approvare 
una serie di provvedimenti relativi al SII con evidenti ricadute sull’attività dell’ufficio. 
Di seguito i principali provvedimenti: 
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73/2017/R/idr 

Approvazione delle istanze di deroga dagli obblighi relativi agli orari e all’apertura degli sportelli provinciali, presentate 
dall’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale 6 – Alessandrino e dal gestore Amag S.p.a. 
 
665/2017/R/idr 

Approvazione del testo integrato corrispettivi servizi idrici (TICSI), recante i criteri di articolazione tariffaria applicata agli 
utenti  
 
917/2017/R/idr 

Regolazione della qualità tecnica del servizio idrico integrato ovvero di ciascuno dei singoli servizi che lo compongono 
(RQTI) 
 
918/2017/R/idr 

Aggiornamento biennale delle predisposizioni tariffarie del servizio idrico integrato 

 
 

13. Fondo di solidarietà. 

Il Fondo di solidarietà, istituito dall’A.ato6 e dai Gestori dell’ATO 6 è destinato ad attività senza scopo di 
lucro per la realizzazione di interventi nel settore delle infrastrutture idriche nei Paesi del terzo mondo.  

La Conferenza dell’Autorità d’Ambito con propria Deliberazione n° 22 del 15/11/2004 ha approvato il 
Regolamento dei Contributi dell’A.ato6 per la gestione di iniziative di solidarietà in generale, ed in particolare 
per svolgere attività senza scopo di lucro per la realizzazione di interventi nel settore delle infrastrutture idriche 
nei Paesi del Terzo Mondo, con il quale sono stati fissati i criteri e le modalità di erogazione dei contributi. 

Nel corso del 2017 non sono stati finanziati nuovi progetti, ma sono stati portati a conclusione i seguenti 
finanziati negli anni precedenti: 

 

 TANZANIA: “progetto miglioramento dell’accesso all’acqua e della gestione delle risorse idriche” - 
2^ parte 

Il progetto è stato proposto dall’Associazione di solidarietà 
e cooperazione internazionale LVIA; questa è 
un’associazione che opera per lo sviluppo umano e contro 
le disuguaglianze mondiali. 
Il presente progetto prevede il miglioramento dell’accesso 
all’acqua e ai servizi igienico-sanitari nella regione di 
Dodoma, in particolare con aumento della disponibilità di 
acque sicure; l’aumento dell’educazione della popolazione 
sull’acqua, l’igiene e le malattie; il rafforzamento delle 
capacità necessarie per la gestione delle infrastrutture 
realizzate. 
Beneficiari diretti sono circa 3800 persone, abitanti del 
villaggio dove verrà realizzata la struttura. 
L’Autorità d’Ambito ha finanziato il progetto con un 
contributo pari a Euro 50.000.  

 
 
 

12. Attività economico-finanziaria . 

La Conferenza dell’A.ato6 con Deliberazione della Conferenza n. 3/364 del 03-04-2017 ha approvato 
il conto economico delle spese 2016 e la Relazione al rendiconto, e con Deliberazione n. 4/2017 ha approvato 
il Piano programma e bilancio pluriennale preventivo economico per il triennio 2017, 2018, 2019, bilancio 
preventivo economico per l’anno 2017, il Piano operativo di gestione per l’anno 2017 e la relazione previsionale 
programmatica per il triennio 2017, 2018, 2019. Nel corso del mese di dicembre, con Deliberazione n. 29/1495, 
la Conferenza ha approvato i nuovi piani di rientro dei canoni arretrati presentati dai gestori del SII, AMAG spa 
e GESTIONE ACQUA spa. In particolare il piano di rientro dei canoni arretrati di Gestione Acqua spa prevede 
rate trimestrali a partire dal 30/12/2016 fino al 31/12/2017, mentre il piano di rientro sottoscritto da AMAG spa 
prevede  rate mensili a partire dal 31/01/2017 fino al 31/12/2019. 

Come per gli esercizi precedenti, negli ultimi giorni dell’esercizio 2017 si è provveduto ad assumere 
gli accertamenti di entrata dei canoni dovuti all’A.ato6, per il funzionamento della struttura, a titolo di Contributi 

https://www.arera.it/it/docs/17/073-17.htm
https://www.arera.it/it/docs/17/073-17.htm
https://www.arera.it/it/docs/17/665-17.htm
https://www.arera.it/it/docs/17/665-17.htm
https://www.arera.it/it/docs/17/917-17.htm
https://www.arera.it/it/docs/17/917-17.htm
https://www.arera.it/it/docs/17/918-17.htm
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per le Unioni Montane dell’ATO 6 per l’attività di difesa e tutela dell’assetto idrogeologico del territorio montano, 
e per il fondo di solidarietà da destinarsi ad attività senza scopo di lucro per la realizzazione di interventi nel 
settore delle infrastrutture idriche nei Paesi del Terzo Mondo, ed ad assumente i conseguenti impegni di spesa 
per vincolo. 

 
 
 
 
 
 
 
 

Programma attività dell’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale n° 6 
“Alessandrino” per l’anno 2018. 

 
A seguito dell’avvio delle nuove competenze regolatorie a livello nazionale dell’AEEG, si è avviata una 

fase di definizione di un ruolo nuovo da parte delle A.ato che dovrà svolgere la propria attività nel rispetto delle 
direttive generali fornite dall’AEEG declinandole nella realtà locale. 

Si prospetta quindi per il futuro una fase che impegnerà le A.ato nella definizione di nuovi equilibri e 
competenze all’interno del processo regolatorio. 

L’obiettivo principale per il 2018 è la continuazione ed il potenziamento dell’attività volta al 
completamento della riforma del settore idrico, in applicazione della Legge 36/94 e della L.R. 13/97. 

Occorre rilevare come il quadro normativo di riferimento presenti concrete possibilità di pesanti 
modificazioni, sia dal lato istituzionale delle funzioni dell’ATO, sia per quanto attiene il sistema della gestione.  

Nel perseguire l’obiettivo proposto, a normativa vigente, verranno messe in campo le opportune 
iniziative ed attività che risulteranno necessarie a tal fine, sia proseguendo linee di indirizzo già consolidate, 
sia attivando nuove iniziative sulla base delle indicazioni della Conferenza. In particolare dovranno essere 
affrontate e risolte dall’organo politico amministrativo dell’ATO le problematiche ancora non risolte, sia 
relativamente all’aggiornamento del Piano che quelle del ruolo dell’organo di controllo, inoltre si dovranno 
esaminare le nuove problematiche del settore alla luce della intervenuta nuova normativa.  

 
Il sito Internet dell’A.ato6 sarà aggiornato periodicamente, con approfondimenti relativi a tutte le 

principali informazioni sul SII, Piano d’Ambito, Carta dei Servizi, ed altra documentazione di interesse in 
materia. 

Strettamente connessa all’attività di garanzia degli utenti è la gestione delle problematiche connesse 
alla Carta dei Servizi Idrici nell’ATO6, che dovrà essere coordinata con le nuove previsioni normative sulla 
Carta della Qualità del servizio. 

      
 

1. Attività tecnica di pianificazione e controllo gestionale del S.I.I. 
 

L’attività tecnica di pianificazione e controllo di gestione, basandosi sui due importanti documenti: il 
Piano d’Ambito e il Contratto di servizio della gestione (con allegati il Disciplinare tecnico e il Regolamento di 
utenza), dovrà essere sviluppata al fine di individuare standard di servizio da garantire all’utenza, e di definire 
gli interventi strutturali necessari al raggiungimento ed al mantenimento di tali standard. Quest’attività si 
concretizza in valutazioni e proposte di esigenze infrastrutturali, nell’aggiornamento dei dati della ricognizione 
delle infrastrutture idriche, in sopralluoghi, istruttorie, raccolta e analisi dei dati e pareri tecnici, azioni di 
consulenza tecnica-burocratica per conto degli Enti Locali convenzionati, oltre che nella partecipazione alle 
riunioni tecniche, a livello centrale e/o periferico, con gli Enti Locali interessati e con gli altri soggetti 
istituzionalmente competenti in materia. 

 
Di rilievo per l’attività dell’Ufficio Pianificazione e Controllo sarà l’aggiornamento dei documenti di 

pianificazione del Servizio idrico che tengano conto delle modificazioni dei perimetri gestionali dei soggetti 
gestori in seguito al Decreto Sblocca Italia e alla cessazione delle gestioni in economia  quali:  

 

 Piano degli Interventi (PDI) e Piano Economico Finanziario (PEF) 

 Determinazione della tariffa  
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Oltre ai documenti precedenti sarà necessario l’aggiornamento del Regolamento di approvazione dei progetti 
delle opere del servizio idrico integrato e dei Contratti di affidamento della gestione. 
 

 

2. Attività garanzia degli utenti del S.I.I. nell’ATO 6 

L’attività di garanzia degli utenti del S.I.I. nell’ATO 6 sarà di supporto alle azioni della Conferenza 
dell’A.ato6, del Presidente e del Direttore e consisterà principalmente nella gestione dei rapporti con gli Enti 
Locali e con gli altri soggetti istituzionalmente competenti in materia (ad esempio le altre Autorità d’Ambito), 
anche attraverso la partecipazione a riunioni a livello centrale e/o periferico. All’interno dell’attività di garanzia 
per l’utenza si colloca lo Sportello utenti, il cui scopo è quello di contribuire all’ottimizzazione del rapporto tra 
utenti e fornitori dei servizi idrici, oltre che al miglioramento e all’uniformità dell’erogazione del servizio. 

L’attività di garanzia dell’utenza del SII si tradurrà altresì in un’opera costante di promozione, 
informazione e sensibilizzazione verso un corretto uso della risorsa acqua. L’attenzione sarà pertanto rivolta 
alle iniziative di comunicazione, al fine di promuovere la risorsa idrica quale prodotto da valorizzare soprattutto 
per il suo utilizzo più nobile, cioè quello potabile, oltre che alle campagne di sensibilizzazione tese al risparmio 
idrico. Gli strumenti per veicolare tali messaggi consisteranno nella partecipazione a fiere e manifestazioni, 
nella diffusione di opuscoli informativi, nella pubblicazione di articoli, ecc.. 

Il sito Internet dell’A.ato6 sarà aggiornato periodicamente, con approfondimenti relativi a tutte le 
principali informazioni sul SII, Piano d’Ambito, Carta dei Servizi, ed altra documentazione di interesse in 
materia. 

Strettamente connessa all’attività di garanzia degli utenti è la gestione delle problematiche connesse 
alla Carta dei Servizi Idrici nell’ATO6, che dovrà essere coordinata con le nuove previsioni normative sulla 
Carta della Qualità del servizio. 
 

 

3. Attività amministrativa e finanziaria dell’A.ato6 

La gestione contabile dell’A.ato6 nel corso del 2018 sarà svolta secondo le disposizioni contenute   nel 
Regolamento di organizzazione, funzionamento e gestione contabile-finanziaria dell’A.ato6 “Alessandrino”.  
Le entrate del 2018 si articolano nei canoni, negli introiti derivanti da pagamento di penalità, nei contributi di 
Enti pubblici e/o privati, nel fondo di solidarietà, negli interessi bancari. 

I trasferimenti da Enti per l’Autorità d’Ambito n° 6, previsti per memoria, sono destinati ad iniziative in 
materia di risorse idriche. 
Il Fondo di solidarietà, costituito dall’A.ATO6 e dal Gestore, e da altri eventuali contributi, sarà introitato 
dall’A.Ato6 e gestito da un Comitato di garanzia . 
 Così come per gli esercizi precedenti anche per l’esercizio 2018 e successivi  è obbligatorio produrre 
e mandare in conservazione il registro giornaliero di protocollo informatico, come disposto dal D.Lgs. n. 82 del 
07/03/2005 e dal DPCM 03/12/2013; si è dovuto pertanto procedere a rinnovare l’affidamento del servizio di 
conservazione dei documenti informatici e del Registro giornaliero di protocollo informatico per il biennio 2017-
2018, alla Ditta Maggioli Modulgrafica di Santarcangelo di Romagna.  

Si precisa inoltre che anche per l’anno 2018 proseguirà il recupero delle somme arretrate ancora dovute 
dalle aziende di gestione a titolo di canoni per il funzionamento della struttura dell’A.ato6, dei contributi per le 
Comunità Montane dell’ATO 6 per le attività di difesa e tutela dell'assetto idrogeologico del territorio montano, 
e dei contributi per il fondo di solidarietà destinato ad attività senza scopo di lucro per la realizzazione di 
interventi nel settore delle infrastrutture idriche nei Paesi del terzo mondo, secondo i piani di rientro dei canoni 
arretrati presentati dai gestori del SII, AMAG spa e GESTIONE ACQUA spa approvati con deliberazione della 
Conferenza dell’A.ato6 n Deliberazione n. 29/1495 del 12-12-2016; in particolare il piano di rientro dei canoni 
arretrati di Gestione Acqua spa prevede rate trimestrali a partire dal 30/12/2016 fino al 31/12/2017, mentre il 
piano di rientro sottoscritto da AMAG spa prevede  rate mensili a partire dal 31/01/2017 fino al 31/12/2019; 
nella suddetta Deliberazione è altresì previsto che  in caso di rispetto dei piani di rientro di cui al precedente 
punto, questa A.ato6 rinuncia a richiedere il pagamento degli interessi maturati sugli importi arretrati . 

 
      

4.  Rapporti con Enti locali e altri soggetti. 

Anche nel corso del 2018 dovrà continuare l’attività di consolidamento dei rapporti con gli Enti locali 
costituenti l’ATO 6, sia attraverso la trasmissione di atti e provvedimenti assunti dagli organi dell’A.ato6, sia 
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attraverso l’utilizzo sempre maggiore del sito internet dell’A.ato6 per informare sull’attività della struttura di 
controllo sulla gestione del SII, a tutela degli utenti del servizio ma anche dei Singoli Comuni dell’ ATO 6.  

 

5. Comunicazione. 

Attraverso una peculiare informazione e sensibilizzazione circa le diverse attività e iniziative messe in 
atto dall’A.ato6 è possibile creare e mantenere un corretto rapporto di collaborazione con l’utenza, necessario 
al raggiungimento degli obiettivi comuni. 

Ciò permetterà un ulteriore miglioramento al già costante monitoraggio della situazione dei servizi idrici, 
oltre che del corretto e puntuale adempimento di quanto previsto dalla vigente Carta del Servizio, in modo da 
porre l’ATO come naturale interlocutore degli utenti del servizio idrico integrato. 

Anche il Sito Internet dell’A.ato6 dovrà essere costantemente aggiornato, essendo sempre più numerosi 
gli utenti che usufruiscono delle informazioni per via telematica. 

Si prevede infine, come per il passato, la prosecuzione di iniziative volte in particolare al mondo della 
scuola, quali l’organizzazione di cicli di incontri per gli insegnanti delle scuole di ogni ordine e grado, la 
predisposizione e diffusione di opuscoli per alunni sul tema delle risorse idriche ed altre attività didattiche. 

 

6. Fondo di solidarietà 

Il Fondo di solidarietà, istituito dall’A.ato6 e dai Gestori dell’ATO 6 è destinato ad attività senza scopo di 
lucro per la realizzazione di interventi nel settore delle infrastrutture idriche nei Paesi del terzo mondo. Già 
utilizzato con successo per la realizzazione di opere di acquedotto dovrà essere indirizzato alla costruzione di 
infrastrutture idriche in paesi in via di sviluppo, sulla base delle indicazioni del Comitato di Garanzia. 
 
 
Alessandria, 31/12/2017. 

Il Direttore dell’Egato6 
 Ing. Adriano Simoni 
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Elenco Deliberazioni della Conferenza dell’A.ato6  anno 2017 
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Elenco Determinazioni del Direttore dell’A.ato6 anno 2017 
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